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TESTO DELL'INTERROGAZIONE 
 
 
 
 
3.000 posti di lavoro persi a Swiss e quasi altrett anto nell’indotto: quali 
conseguenze per il Ticino? 
 
 
Alla luce della riduzione della flotta prevista da Swiss e del conseguente taglio di oltre 5.000 posti 
di lavoro in Svizzera, i sottoscritti chiedono al Consiglio di Stato: 
 
- quali sono le conseguenze previste o prevedibili in Ticino di questo massiccio taglio sia di posti 

di lavoro, sia di voli regionali e di medio raggio? 
 
- come intende muoversi di fronte a quest’emergenza che rischia di aggiungere ulteriore 

disoccupazione a quella fin qui registrata e che fa presagire una ulteriore diminuzione dei 
collegamenti aerei da e per l’aeroporto di Agno? 

 
- quali orientamenti intende prendere a fronte del prevedibile massiccio taglio di personale anche 

in territorio ticinese? 
 
- qualora si rendesse necessaria la creazione di un piano sociale, quale potrebbe essere la 

partecipazione al finanziamento dello stesso da parte dell’Ente pubblico? 
 
- considerata la particolare formazione e professionalità delle persone toccate (piloti, assistenti di 

volo, meccanici, addetti aeroportuali, …) e le difficoltà di ricollocamento nel settore, non ritiene 
indispensabile prevedere da subito una task force che si occupi della situazione? 
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